LAMICA

Libera Associazione dei Medici Italiani del Calcio

Comunicato Stampa
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OK ai test antidoping a sorpresa dei Club

Il presidente dei Medici del calcio approva l’iniziativa annunciata oggi dal  Corsera: “Avevamo ragione a invocare misure drastiche”. E intanto, giovedì, vertice in Figc

“Questa iniziativa non può che farci piacere. E’ la prova evidente che avevamo colto nel segno proponendo per primi al mondo del calcio un pacchetto di misure drastiche per combattere il fenomeno del doping”.

Enrico Castellacci, medico della Lucchese e presidente della Libera Associazione dei Medici del Calcio (LAMICA), commenta così la notizia, pubblicata oggi dal Corriere della Sera, della decisione di un gruppo di club di sottoporre i propri calciatori a test antidoping a sorpresa presso l’Istituto di medicina legale di Milano. Tra i club citati dal quotidiano: Inter, Juventus, Milan, Lazio, Bologna, Piacenza e Bari.

“La Figc, per bocca del vicepresidente Innocenzo Mazzini, ha già manifestato il suo appoggio al nostro progetto”, aggiunge Castellacci, “Adesso anche la Lega, o quanto meno alcune tra le società più rappresentative, mostrano di aver capito l’importanza della lotta al doping. Lo fanno essenzialmente per tutelare se stesse, ma la strada imboccata è  di certo quella giusta”.

Coincidenza vuole che dopo domani, giovedì, sia in programma alla Ficg, nella sede di via Allegri 14 a Roma, una riunione del Comitato Antidoping alla quale parteciperanno, tra gli altri, anche i rappresentanti della LAMICA. Nella circostanza, dovrebbero essere presentate ufficialmente le tre proposte annunciate nelle settimane scorse da Mazzini proprio a un convegno dei Medici del Calcio.

La prima proposta prevede di istituire in ogni club un dirigente addetto all’antidoping, una nuova figura con il compito specifico di occuparsi delle procedure collegate, rilevando le competenze fin qui affidate al medico sociale.


La seconda tende invece a perfezionare i meccanismi sul sorteggio dei calciatori da sottoporre all’esame antidoping, in modo da impedire eventuali alterazioni.

La terza, quella più destinata a far discutere, intende punire non solo i calciatori colpevoli di doping (come finora è accaduto), ma le stesse società di appartenenza che finirebbero penalizzate in classifica.

Il progetto LAMICA prevede invece di aumentare sensibilmente in tutti i campionati i controlli a sorpresa, ora effettuati in casi sporadici. Di renderli obbligatori e di estenderli al sangue, oltre che alle urine. 
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